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IN CITTÀ IN PROVINCIA

Circolano le prime indiscrezioni sui successori di De Rose che ha lasciato per motivi di salute

«All’Asp ora serve una guida»
Il capogruppo del Pd dice che l’azienda è al centro di uno scambio “elettorale”

Metropolitana
I dettagli tecnici
dell’opera

GIACOMO Mancini spiega
tutti i dettagli tecnici di un’opera
che definisce rivoluzionaria.

a pag. 26

La sede dell’Asp di via Alimena

Amantea
Tonnara “c e rc a ”
La Rupa

STRATEGIE elettorali ad
Amantea. Si parla di un’unione
tra La Rupa e Tonnara.

a pag. 38

Carcere
Coltello sull’auto
del direttore

IL DIRETTORE del carcere di
Cosenza ha rinvenuto un col-
tello sulla propria auto.

a pag. 30

«SONO giorni ormai che il
commissario dell’Asp di Co-
senza Francesco Maria De
Rose ha rassegnato le pro-
prie dimissioni. Di conse-
guenza con lui sono decadu-
ti sia il direttore ammini-
strativo sia quello sanita-
rio. Di fatto, la più grande
Asp della Calabria, con un
territorio che conta 800 mi-
la abitanti e un fatturato di
850 milioni di euro, è rima-
sta senza guida». A soste-
nerlo è il capogruppodelPd
al Comune di Cosenza, Giu-
seppe Mazzuca che in un
lungo intervento mette in
luce la particolare situazio-
ne che sta vivendo l’azienda
sanitaria.

Da qualche giorno, infat-
ti, il commissario Franco
MariaDe Rosenonva più in
azienda per motivi di salute,
ma le suedimissioniancora
non sono state protocollate,
quindi ufficialmente non ci
sono. Ma le solite voci di cor-
ridoio parlano già di una se-
rie di possibili successori a
De Rose. Il nome più accre-
ditato è quello di Achille
Gentile, responsabile del di-
partimento ragioneria
dell’azienda ospedaliera.
Altre indiscrezioni dicono
che buone chance hanno an-
che l’ingegnere dell’Asp,
Nicola Boncristiano e il diri-
gente regionale Calabretta.
Naturalmente si tratta di
voci. Al momento non si è
verificata alcuna nomina e
l’azienda provinciale vive
una vacatio amministrati-
va.

«Una vacatio gravissima
–aggiunge Mazzuca - consi-
derati i problemi che vive la
sanità cosentina, a cui biso-
gna porre immediatamente
rimedio. Non sembra però
che il governatore Scopelli-
ti, e commissario per la sani-
tà, intenda intervenire, ma-
nifestando così, ancora una
volta, lo scarso interesse per
questo territorio. Sarebbe
altrimenti concepibile con-
sentire un simile vuoto am-
ministrativo e dirigenziale
mentre si riconvertano e de-
potenziano ospedali nella
nostra provincia e si chiu-
dono punti nascita? Chi po-
trà dare risposte ai territori
delloJonioo aquellimonta-
ni di Acri e San Giovanni in
Fiore? E sarebbe pensabile,
in un altro territorio, lascia-
re l’Asp senza guida mentre
439 precari dell’azienda,
stabilizzati dopo dieci anni,
si trovano oracon il postodi
lavoro a rischio, perchè il
commissario De Rose ha re-
vocato le procedure di stabi-
lizzazione? Chi sta gestendo
questa fase? Nessuno, natu-
ralmente, tant'è vero che,
pochi giorni fa, i lavori e i
sindacati impegnati in un
sit-in di protesta sono torna-
ti a casa senza risposte per-
chè non c'era nessuno che
potesse rispondere alle loro
domande. Non vorremmo
che l’Asp sia, come dice
qualcuno, al centro di uno
scambio di natura elettorale
fra le varie anime che com-
pongono il Pdl. C’è chi dice
che è il prezzo che Scopelliti
abbia dovuto pagare a Gen-
tile per fargli accettare la
candidatura di Mario Oc-
chiuto. Ci vogliamo augu-
rare che non sia così».

«Il piano di rientro, il debi-
to sanitario, le responsabili-
tà del passato: sono argo-
menti - afferma Mazzuca -
che il governo regionale ri-
propone stucchevolmente
ogni volta che deve rispon-
dere ad una critica dell’op -
posizione. Ma qui non ci so-

no attenuanti che tengano:
il sistema sanitario nella
provincia di Cosenza rischia
di implodere e francamente
non è davvero il momento di
lasciarlo senza guida. Per
queste ragioni chiedoal sin-
daco Salvatore Perugini, in
qualità di presidente della

conferenza dei sindaci
dell’Asp, di intervenire af-
finchè si trovi al più presto
una soluzione e per porre fi-
ne al continuo e costante la-
voro di penalizzazione e boi-
cottaggio della città di Co-
senza e della sua provin-
cia».

CITTADINANZA ONORARIA A VILLARI

Non pensiamo
di contestare

il merito
ma il metodo

di SERGIO NUCCI

CARO Direttore, sono sta-
to spesso ospite delle pagi-
ne del suo giornale.

Lei mi ha offerto sempre
l'occasioneper rendernote
le mie idee - ed anche le mie
battaglie - in questi anni di
consiliatura comunale.

Non vorrei approfittare
oltre e stancare i suoi letto-
ri, ma avverto la necessità
di chiedere lospazio perre-
plicare al violento articolo
che Luca Addante ha dedi-
cato alla mia riflessione
sulla attribuzione della cit-
tadinanza onoraria a Rosa-
rio Villari.

Dal tono e dal contenuto
dell'articolo avevo dappri-
ma ricavato la sensazione
che Addante non avesse
letto il mio scritto; ma poi
ho verificato che ne citava
tra virgolette ampi passi ed
ho avuto qualche ripensa-
mento. Nel dubbio provve-
derò a fargliene avere co-
pia integrale.

Prendo atto, però, che
Addante non ha compreso -
certamente per mia colpa -
quel che ho scritto.

Non ho mai negato il va-
lore di Villari, anzi lo defi-
nivo senza retorica “davve -
ro un illustre figlio di Cala-
bria”.

Specificavo però che quel
che era contestabile era “il
metodo seguito per il con-
ferimento” della cittadi-
nanza onoraria: una deci-
sione assunta e comunica-
ta prima che gli organi
consiliari potessero valu-
tarla.

Addante riconosce che è
il Consiglio Comunale a
conferire la cittadinanza
onoraria; non gli sfuggirà
la ratio della norma, che ri-
manda alla necessità che la
sceltasia fruttodi unacon-
divisa e comune valutazio-
ne, scevra da ogni interes-
se partigiano.

Io ho solo inteso denun-
ciare ancora una volta la
violazione delle regole.

Non è la giunta comuna-
le, non è il Sindaco, non è
Salvatore Perugini né po-
teva essere Giacomo Man-
cini ad attribuire la cittadi-
nanza onoraria: è tutta la
Città nella sua massima
espressione.

È tanto difficile capirlo?
continua a pag. 30

di PEPPINO CURCIO

NELL’AMBITO delle inizia-
tive che si terranno in città
per il 150° anniversario
dell’Unità d’Italia, leggo che
c’è l’intenzione di dare la cit-
tadinanza onoraria di Co-
senza allo storico Rosario
Villari. Volevo cogliere l’oc -
casione per ricordare un’al -
tra cittadinanza onoraria
che la nostra città diede pro-
prio agli albori della nascita
dell’Unità d’Italia, nel 1863,
ad un protagonista del no-
stro Risorgimento, al ro-
manziere e profondo cono-
scitore della nostra storia:
Alexandre Dumas. Questa
informazione è contenuta
nel mio libro Ciccilla. Storia
dellaBrigantessa MariaOli-
verio, del brigante Pietro
Monacoe dellasuacomitiva,
dell’editore Pellegrini. La
scoperta di questo lontano
evento è avvenutaa margine
di una ricerca effettuata per
rintracciare notizie sui bri-
ganti oggetto del mio lavoro,
sul giornale L’Indipendente
edito a Napoli subito dopo il
1861 e diretto da Alexandre
Dumas. L’indizio che il cele-
bre scrittore scrisse articoli
su Pietro Monaco e Maria
Oliverio mi venne da un gior-
nalista nostro concittadino
che oggi vive a Milano, Sal-
vatore Scarpino. In alcuni
suoi libri, con argomento il
brigantaggio, rammenta
questa circostanza. Per di-
versi giorni e lungo l’arco di
più di un anno sono stato
presso la Biblioteca Nazio-
nale di Napoli (Sezione Luc-
chesiPalli) a sfogliare l’inte -
ra raccolta dei numeri del
giornale L’Indipendente al-
la ricerca di notizie e articoli.

La mia ricerca è stata più
che fruttuosa. Oltre a diversi
articoli sui due briganti ho
ritrovato un racconto inedi-
to di sette capitoli di Alexan-
dre Dumas pubblicato tra il 4
marzo del 1864 e il 9 aprile
dello stesso anno dal titolo
Pietro Monaco sua moglie
MariaOliverio ed i lorocom-
plici. Tutto è pubblicato sul
mio libro.

Oltre al racconto ho, per-
tanto, scoperto che il motivo
che portò alla cittadinanza
onoraria a Dumas è ancora
più interessante e nobile:
nello stesso periodo, in Fran-
cia, a Parigi, Victor Hugo

continua a pag. 30
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Il Dipartimento Salute della Regione, di con-
certo con l’Asp di Cosenza, informa una nota
dell’Ufficio stampa della Giunta, comunica che
«in merito alla questionerelativa al servizio di
assistenza sanitaria 118, risultano senza fon-
damento alcune dichiarazioni pubblicate sugli
organi di informazioni relative a disservizi
nell’erogazione del servizio».

«L'Asp - prosegue il comunicato - haseguito
con grande attenzione ed impegno la vicenda
relativaalla nuovaconvenzionecon leassocia-
zioni, garantendo costantemente il servizio ai
cittadini. Non si è infatti registrato alcun dis-
servizio sul territorio, tant'è che le associazioni
coinvolte nel servizio di118 hannocomunque
risposto positivamente per garantire i servizi
assistenziali ai cittadini. L’Asp di Cosenza e il
Dipartimento Tutela della salute della Regione

hanno recepito esclusivamente tutte le propo-
ste giunte dalle associazioni, prodigandosi al
mantenimento di un alto livello di assistenza
emergenzialeper il territorio interessato.Nel-
la nuovaconvenzione sonopreviste cinquepo-
stazioni fisse (h24): una per ogni ex Azienda
ospedaliera (Castrovillari, Paola, Rossano),
una per Spezzano e una per Cosenza Centro.
L’intesa sarà operativa anche quando scadran-
no i contratti per Trebisacce e Cassano. L’Asp,
inoltre, è già attiva per quanto riguarda l’avvio
di inteseper lepostazioni estive.La convenzio-
ne è aperta a tutte le associazioni in regola con i
requisiti tecnici-sanitari ed iscritte nell’appo -
sito registro provinciale. Tutto ciò è un’ulterio -
re dimostrazione del sano e costruttivo con-
fronto instauratocon glioperatoridelsettore,
nell’esclusivo interesse dei cittadini».

Sergio
Evidenziato

Sergio
Evidenziato
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LA CITTADINANZA A VILLARI

IL CASO

di TERESA GRANO

UNDOCU-FILMche èunatto
diaccusa, unraccontoasciut-
to e commovente come testi-
monianza di una delle vicen-
de più drammatiche del Nove-
cento. “¿Necesitas algo, ne-
na?”, della regista Laura
Chiossone, è la storia dell'emi-
grante calabrese nativa di Fu-
scaldo Angela Maria Aieta,
ma è anche la memoria dell'e-
pocapiù tragicadell'Argenti-
na. Segnata da un implacabi-
le terrore, perpetrato capil-
larmente dal 1976 al 1983 con
un apparato repressivo che in
particolare negli anni del re-
gime del generale Jorge Ra-
fael Videla ha sterminato
trentamila persone. La proie-
zione di ieri mattina nell'audi-
torium del Liceo
Telesio di Cosenza
ha emozionato gli
studenti degli isti-
tuti superiori. An-
gela Maria Aieta,
madre generosa,
prelevata dalla sua
abitazione e con-
dotta in uno dei
tanti campi di concentramen-
toedi torturadovehannosof-
ferto centinaia di desapareci-
dos in attesa di essere gettati
vivi dagli aerei nelle acque
fredde del Rio de La Plata, è il
simbolo tragico e vivo di una
vicenda identitaria e colletti-
va. Una ricostruzione fitta di
testimonianze, grazie alle
quali «il pm Francesco Capo-
rale ha potuto istruire a Roma
un processo contro il regime
militare argentino». Questo
lo spiritodell'evento organiz-
zato dalla Provincia di Cosen-
za e dall'Ambasciata argenti-
na in Italia concomitante alla
mostra “Ausencias”, del foto-
grafo Gustavo Germano, visi-
tabile in questi giorni presso
la galleria d'arte provinciale
Santa Chiara. L'obiettivo è la
trasmissione della memoria,
della complessità dell'emi-
grazione,ed anchelanecessi-
tà di veicolare, attraverso il ri-

Un momento della presentazione

Un coltello sull’auto del direttore del carcere

PARTE in questo mese,
anche nella città di Cosen-
za, una campagna di infor-
mazione e sensibilizzazio-
ne per la prevenzione car-
diovascolare, “Il cuoredel-
le donne nella realtà cala-
brese: come salvarlo?”, ri-
volta a donne di età supe-
riore a 35 anni con la fina-
lità ambiziosa di aprire
una nuova strada capace
di responsabilizzare epro-
muovere nella donna la
consapevolezza delle sue
condizioni intermini diri-
schio cardiovascolare. Il
progetto è patrocinato dal
Comune di Cosenza, dall’
Anmco regionale (Asso-
ciazione Nazionale Medici
Cardiologi Ospedalieri)
presidente Mario Chiatto e
dalla Associazione Cosen-
zacuore onlus, presidente
Gianfranco Misuraca,
inoltre, l’iniziativa è stata
accolta con molto entusia-
smo  
Mattia Facciolla Bambini
Cardiopatici, dalla Asso-
ciazione Italiana Donne
Medico, dall’Associzione
Mogli Medici e  
ciazione Volontari Ospe-
dalieri. 

Un primo evento, forte-
mente voluto come proget-
to formativo, dalla preside
De Caro, avverrà con le
mamme degli studenti del
liceo polifunzionale “Lu -
crezia Della Valle”il 9 mar-
zo alle 17, presso il cinema-
teatro Italia. In tale occa-
sione, verranno espletati
in termini semplici e com-
prensivi ai non addetti ai
lavori, quanto incidono
nella donna i fattori di ri-
schio cardiovascolari. I la-
vori saranno introdotti dal
sindaco Perugini. Dome-
nica 13 marzo, in piazza XI
Settembre sarà allestito
uno stand, dove cardiologi
ed infermieri forniranno
informazioni e consigli su
una corretta prevenzione
primaria e in un camper
attrezzato, gentilmente
fornito dall’Avis, potran-
no essere rilevati gratuita-
mente i principali fattori
di rischio cardiovascolari
in donne che ne faranno ri-
chiesta. Questi due eventi
gettano le basi per ulterio-
ri progetti futuri, tutti ri-
volti ad una maggiore tu-
tela e cura della salute del-
la donna.

«Affinchè - dicono gli or-
ganizzatori - un program-
madi prevenzionesiapro-
ficuo è infatti necessario
che la donna ne diventi
protagonista, purtroppo
nonostante, negli ultimi
anni sia cresciuta sensibil-
mente la consapevolezza
della donna rispetto a que-
ste problematiche, ancora
oggi meno del 15% delle
donneritiene utile esegui-
re una visita cardiologica,
pur essendo a conoscenza
del fatto che la malattia
cardiovascolare è la prin-
cipale causa di morte nella
donna.

Le donne in particolare
pensano che per loro sia
maggiore il rischio di am-
malarsi di tumore del se-
no, sottovalutando l’im -
portanza di screening,
diagnosi e terapie connes-
se al trattamento delle pa-
tologie cardiovascolari». 

cordo dialcune figurefemmi-
nili, «l'idea di una Calabria
“altra e solidale”», come sotto-
lineato dalla regista Chiosso-
ne e da Eva Catizone, presi-
dente dell'associazione “An -
gelina”, che ha collaborato al-
la realizzazionedel documen-
tario. Per la dirigente scola-
stica Rosa Barbieri una vicen-
da da assimilare come consa-
pevolezza critica rispetto alle
derive di una dittatura, o me-
glio come una storia «che ci ri-
guarda da vicino, che ci fa ri-
flettere su ciò che può accade-
re quando si allentano le ma-
glie della democrazia», secon-
do l'assessore provinciale alla
Cultura Maria Francesca Co-
rigliano. Così anche per il pre-
sidente dellaProvincia Mario
Oliverio, «per cui è necessario

ricordare e rendere
i giovani consape-
voli di ciò che è sta-
to». A prevalere su
tutto è stato pro-
prio il sentimento
comune, l'idea di
una vicinanza, di
una partecipazione
e di una condivisio-

ne spirituale di esperienze.
Come ribadito dall'ambascia-
tore Torcuato di Tella, da Gu-
stavo Germano, che durante
la repressione ha perso suo
fratello Eduardo, e dalla pre-
sidente dell'associazione
“Nonne di Plaza de Mayo”
Estela Carlotto, a cui è stata
sottratta la figlia, Laura, in-
cinta di un bambino che la si-
gnora spera di poter abbrac-
ciare. Dalla rievocazione della
terribile “notte delle matite
spezzate”, fino alla dura bat-
taglia che in questi anni ha
portato al ritrovamento di
102 nipoti, Estela Carlotto,
che presto riceverà il presti-
gioso premio per la pace del-
l'Unesco, non ha mai smesso
di cercare la verità. Con un im-
pegno preciso: sollecitare le
giovani generazioni alla par-
tecipazione civile, alla cono-
scenza, all'analisi, perché tut-
to questo non si ripeta.

Iniziativa
nella sala

del Telesio

di ANTONIO MORCAVALLO

UN coltello incastrato tra il parabrezza e il
cofano della propria auto. Lo ha rinvenu-
to ieri il direttore del carcere “Sergio Co-
smai” di via Popilia, Filiberto Benevento.
E’ stato lo stesso Benevento ad accorgersi
della presenza dell’oggetto, una volta ar-
rivato nel parcheggio del carcere.

E visto il luogo dove è stato ritrovato, lo
stesso, potrebbe essere stato posizionato
sull’auto prima che il direttore coprisse il
tragitto dalla sua abitazione di Rende fino
alla casa circondariale. Il direttore del car-
cere ha subito informato la Questura di
Cosenza. Sul posto si sono immediata-
mente recati gli ispettori della Squadra
Mobile, coordinati dal vicequestore ag-
giunto Fabio Ciccimarra, che hanno prov-
veduto aiprimi rilievi e araccogliere ledi-
chiarazioni di Benevento. La vettura del
dirigente della casa circondariale cosenti-
na è stata poi ispezionata dagli specialisti
della Scientifica che hanno prelevato il

coltello. Quello lasciato sull’automobile di
benevento, hanno rilevato gli investigato-
ri, è un comune coltello utilizzato in cuci-
na. Se non è esclusa l’ipotesi di una intimi-
dazione, non è neanche escluso che il col-
tello possa essere finito accidentalmente
sull’automobile.

La desaparecida calabrese vittima dei rastrellamenti e delle esecuzioni del generale Videla

Docu-film su Angela Maria Aieta
Proiettata la pellicola sull’emigrata di Fuscaldo uccisa in Argentina

Cosenza

L’iniziativa
Pr evenzione

cardiovascolar e
una campagna
per le donne

segue da pag. 25

Ancora una precisazione sugli
“illustri intellettuali” che mi
avrebbero seguito in questa vi-
cenda; per quanto ne so, è solo
uno ed è il collega Francesco
Gaudio di Rifondazione Comu-
nista che al pari mio, esaltando
le qualità di Villari, ha lamenta-
to il modo con il quale questa
amministrazione abbia da sem-
pre inteso il rapporto con gli or-
gani eletti dal popolo. Stupisco-
no allora - e non poco - le argo-
mentazioni furibonde di Addan-
te. Viviamo un momento storico
e politico nel quale l'insofferen-
za nei confronti “dei lacci e dei
lacciuoli” e il fastidio ostentato
verso le norme poste a tutela del-
la democrazia assumono i toni
di un insopportabile rumore di
fondo, che diventa ogni giorno
chepassa unacanea semprepiù
insopportabile. Addante non si
rendeconto del rischio checom-
porta per la qualità della demo-
crazia l'evocare l'inosservanza
della regole? Sarà una battaglia
di retroguardia, oggi, quella di
chiederne sempre e comunque il
rispetto; ma è la battaglia - e Lei e
i suoi lettori me ne potranno da-
re atto - che ho sempre condotto e
che continuerò a condurre. Che
a Luca Addante piaccia o meno.

Sergio Nucci

Non pensiamo
di contestare

il merito
ma il metodo

QUANDO DUMAS
DIVENNE...

segue da pag. 25

iniziò unacampagna interna-
zionale contro la pena di mor-
te alla quale Alexandre Du-
mas, con L’Indipendente, ave-
va subitodato sostegno.Molti
paesi della provincia aderiro-
noa questa campagnadando,
come testimonianza, la citta-
dinanza onoraria ad Alexan-
dre Dumas.

Trascrivo una lettera ap-
parsasul numero240 deL’In -
dipendente, in data26ottobre
1863, in prima pagina.

Caro signor Dumas, sono
lieto di annunziarvi pel primo
una notizia, che certo vi farà
piacere. I vostri articoli sulla
pena di morte han prodotto e
quelli sul brigantaggio pro-
ducono tanto effetto, che si-
multaneamente, ad unanimi-
tà, i municipi di dodici città
delle Calabrie vi hanno nomi-
nato loro concittadino.

Sono: Cosenza, San Marco
Argentano, Cervicati, Mon-
grassano, Fuscaldo, Spezza-
no Albanese, Mottafollone,
Malvito, Bonifati, Tarsia, Fa-
gnano e Paola.

Le deliberazioni sono state
emesse: ne riceverete subito
l’avviso officiale. Dumas ri-
sponde prontamente, ringra-
zia, onorato da queste delibe-

razioni e aggiunge un tredice-
simo paese che aveva aderito
“al momento di porre in mac-
china il giornale”: il comune
di Bisignano.

Ricordo, infine, che Ales-
sandro Dumas fu vicino a Co-
senza forse nel momento più
triste della sua storia (oggi
quasi del tutto rimosso), nel
1835, quando la città e i suoi
Casali subirono un tremendo
terremoto, anzi, una serie di
tremendi terremoti. Egli al-
loggiò in quei giorni in una lo-
canda lungo il Busento e de-
scrisse la tragedia di quei
giorni come solo lui sapeva fa-
re.

Propongo al sindaco Peru-
gini, per dare maggior valore
alla cittadinanza onoraria di
Cosenza accostando il nome di
Villari a quello di Dumas, di
farsi portavoce per ricordare,
anche nell’ambito delle inizia-
tive per il 150° dell’Unità, il ce-
lebre letterato, così vicino ai
cosentini e agli italiani, e di
coinvolgere anche i cultori
dello scrittore e le autorità
pubbliche francesi che hanno
dedicato a Dumas nel corso
del 2010 un anno di manife-
stazioni commemorative
(compreso un film con Gerard
Depardieu).

Peppino Curcio

Rapina da 1.000 euro
al supermarket Conad

di viale Marconi

COLPO da 1.000 euro ieri pomeriggio al su-
permercato Conad di viale Marconi. La rapina
ès tata messa a segno da due persone intorno
alle 18,30. I due malviventi si sono introdotti
nel locale con il volto travisato e con in pungo
due coltelli. Armi inmano hanno minacciato e
chiesto la consegna dell’intero incasso alle cas-
siere. Pochi istanti e, arraffato il bottino, i due
si sonodati alla fuga.Sonoscappati apiedi, fa-
cendo perdere le proprie tracce. Immediato
l’allarme dei responsabili del supermercato,
che hanno allertato i carabinieri. Sul posto è
arrivata una pattuglia del Norm di Cosenza,
diretto dal tenente Cristina Spina. I carabinie-
ri hanno provveduto ai rilievi del caso. Sareb-
bero state acquisite anche le immagini girate
da alcune telecamere a circuito chiuso che sa-
ranno ora vagliate dagli investigatori dell’Ar -
ma.

a. mor.

I carabinieri

Filiberto Benevento
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